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I NERQAZZURRI MILANESI COSTRETTI AL PAREGGIO DAL TORINO 

Fiorentina e Juve a un punto dall'Inter! 
,/ viola espugnano il "Moretti,, e i bianconeri la "Favorita,, - Successi di Milan, Napoli e Roma 

Si deciderà 
tra 7 giorni 

Dalla giornata di ieri si aspet­
tavano indicazioni interessanti 
per la corsa al traguardo d'in­
verno, invece — fedele alle doti 
di equilibrio e di incertezza che 
caratterizzano questo torneo — 
anche la sedicesima non ha vo 
luto indicare la squadra che do­
vrà laurearsi campione d'inver­
no e tutto e stato cosi rinviato 
a domenica prossima, diciasset­
tesima ed ultima tappa del gi­
rone d'andata. 

A chi andrà dunque il titolo? 
Chissà, certo si e che la Fio-
• entina e la Juventus hanno 
fatto ieri un grosso passo in 
avanti rosicchiando un punto 
prezioso ai neroazzurri campio­
ni d'Italia Una battuta d'arre­
sto dell'Inter, anche se parziale, 
era in fondo prevista poiché la 
squadra neroazzurra e stata co­
stretta ad allineare contro un 
Torino assetato di punti una 
formazione rimancggiatissima 
per lo assenze di Nyors, Gio­
vannino, Giacomazzi e Lorenzi; 
ma nessuno si sarebbe mai at­
tesa una prova tanto deludente 
da parto dei "campioni d'Italia 
che per fronaro gli attacchi del 
Tonno, hanno fatto ricorso ad 
una scric innumerevoli di scor­
rettezze. La partita, infatti, do­
po un inizio promettente e de­
generata in disgustosi episodi 
culminati con le espulsioni di 
Mazza, Nosti e Boscolo; gli in­
cidenti da registrar» sono poi 
numerosissimi, il più serio quel­
lo di Montrasio che. ha riporta­
to la frattura della clavicola-

Fiorentina e Juventus, inve­
ce, a dispetto di chi le vuole 
eternamente in crisi hanno col­
to brillanti afférmazioni in tra­
sferta espugnando rispettiva­
mente i campi di Udine e di 
Palermo; particolarmente indi­
cativa la vittoria dei ragazzi di 
Bernardini che sono riusciti a 
passare su un campo ove era 
riuscito sinora a vincere una 
sola squadra, la Samp. 

Il risultato finale dell'incon­
tro di Palermo non da adito a 
dubbi di sorta e inquadra in 
tutto il suo giusto valore la 
bella impresa dei bianconeri di 
Olivieri, che hanno avuto an­
che ieri il loro «goleador» in 
Ricagni (2 reti). 

Per i rosancro la nuova scon­
fitta casalinga viene a rendere 
ancor più difficile una situazio­
ne già drammatica; speriamo 
comunque che nelle rimanenti 
partite i ragazzi di Hiden ritro­
vino cuore o mordente per por­
tare la vecchia squadra sicilia­
na fuori dalle sabbie mobili del­
la retrocessione. 

Delle quattro insceuitrici che 
giocavano tutte tra le mura 
amiche solo la Samp non è riu­
scita ad accaparrarsi l'intera 
posta in palio; infatti i blu-
ccrchiati sono stati costretti al 
pareggio da un Bologna vitale 
e puntiglioso. Invece Milan, Na­
poli e Roma sono riusciti ad 
imporsi alle avversarie che loro 
assegnava la penultima d'anda­
ta, ma so la Roma e il Milan 
hanno vinto con estrema faci­
lita e con punteggi clamorosi 
rispettivamente contro Legnano 
e Spai, più difficile del previsto 
e stato il successo del Napoli. 
I partenopei, infatti, dopo aver 
segnato due volte per primi e 
essere stati per due volte rag­
giunti sono riusciti a battere 
il tenace Genoa solo con un ri­
gore tirato da Amadei al 2* del 
recupero. 

Le partite del Napoli del Mi­
lan e della Roma sono legate 
da un elemento in comune: la 
incisività di uno degli interni; 
infatti ai due goal di Amadei 
fanno riscontro i tre del rosso-
nero Socrenscn e i tre del gial-
lorosso Pandolfmi. 

A Bergamo t'Atalanta ha col­
to finalmente la sua terza vit­
toria di questo campionato bat­
tendo con un goal del giovane 
ccntroavanti Lenuzza una Lazio 
che era stata costretta a rivo­
luzionare i suoi reparti arre­
trati per la malattia del bravo 
Fuin; dopo cinque domeniche 
e cosi terminata la serie posi­
tiva della squadra biancoazzur-
ra. Speriamo che la nuova serie 
sia più duratura.» 

A Novara gli azzurri di Piota 
sono tornati finalmente alla 
vittoria piegando con il più 
classico dei risultati (2-0) la 
ostinata difesa dei rossoalacar-
dati di Rocco; da far rilevare 
il nuovo goal segnato su calcio 
di rigore dall'intramontabile Sil­
vio, goal che e andato a far 
compagnia a quello iniziale di 
Janda. 

CARLO GIORNI 

»* ~^i^^„ 

HOGGIK DI RITI V. \\\\ CIOCO \l I () M ADIO OI.IMI'K '() 

Guidata da un grande Pandolfinl 
la Roma travolge li Legnano (5-3) 

L'interno £(<I//OIOSSO Ini srij/M/o tre veli (ìli altri due iioal reuli/./.uli (Li Celio 
e Citili - - Clan /in,ile dei lilla lombardi the in due minuti si'un uno due noli e 

a d >j.uro e \ t'niH> il 
_iO.ll ([UL'lVl d i ( ì t i l t . 

• - - ione 'oniani- ' . i a n ­
eli minuto in minuto . 

tri ii, e P.mdo'ii i Hi u n - i 
in-,ILI'.i ini]) e ibi1 nen ie A l -

i tacchi MI itt . i icni .ili i pò: ,.i 
!diti*-.i ci «1 b . i \ o O ouk.Hi. il 

M t l t l l l t O . M a n I n s . - ili 
I t i . I l : Ni' l p r i m o t r i i i p o 

t i ' i> .il I*-- l ' .u i i lu l t i t i i i l ;:>• M a n -
z a r . ! » , a l 111" C v l m : N e l l a r i p r e s a 
al I* C a l l i , .il II M o l t a , .il 11' 
H a r ^ a n t li 
— N ' O l i . S p e t t a t o r i .'."> i iul . i i m a , 

N a p o l i , . . 
..I l- .,| Anello 

IO-I LL-!4tl,lllO 
ti n t . o o 
qu.ik'ho 

o riiliotti-ili . i lo e puoi 
- p o ' a d i c a ' n e n i o -olol La Roma 
M"ti \ i -ul t de-t a. | .-.unente un 

u o - i e a i i i p e - | \ e n t i metri 
l'incei - | doli . mandii 

.i M a n / a ' d o i' li t. <i io ' i. i 
d e - t - a non pò:dona Alo i o 
battuto Strana p u n ì / i m o . 
-t ana ingenui tà dei d i u i i - n t 
•omani - i i , -traila rete 

,pondo - . ibo o -

T 

29' che G a n -
- tento ni <in-

I l d W M I C o l l i d i l i . M o r e l l i . . , | U , . , , 
l u p i . P i a n , K m . - r i ' , N . ISSI II M a n - , , . , , , , , ' , 

' / a r i l o . I n l l j .UI . Il . i i « . .un li M m n . ' ' " ' " " 
Motta j 1 - 1 P'« 

ICOM.Y. Moro. \ / imonti. Il | ' 'eiilo 
% i-muri in- Hi-, Hortoti-tto. t.-- -oin Lupi ' 't i-cn a a tene 
Ho. diii-ma. Urinilo. Calli, l'.in- Ut, , m a t ea di n u o r e alili -o.i-
ilolliini. PiTissinotlo lton.it> at taccant i m a l l o ' o - t . 

(.lnii-iio e Pc'i-.-.inottu,' dove M. in /o (I 
p iu t ìo - to ni im nel p imo t o n i - 1 ! a i e , ma -i n / i t - i t o , 
pò. e e ' e . ivano la Uno l e t e M a l l o T»e '{e \ ! U ' s e c o n d a • e h ' nolo . conti o di Pandol inu al 
il Lem).ino . ive i . i . incoi,i unaj l o n i a m - t a L'eia» pa--ii la mela ..(V. testa di G. Ih bclli- .-'ma, 
d : -e i e ta I I - O I - I di fiato e MI-I campo, palla al piede, o a l l u n - | p.U. ita Ini t i m o - i di Gandolfi . 
p i . i tutto di co».lutilo- dopo la | sa a Gall i Finta del cent: a- L* .il 3fi' è la l e t e del la Roma 

F a c e v a un i ' o d d o c i n e , ma \ • ,ii ei -a colpita C\A Cìalli. \o> - \ aliti, -cat to m i i ie /zo a w ' a t l e - - e i e ,inco:.i in p e n c o l o : 
abbi a m o \ i-to otto iot i . K belj- , t | , m e / / ' o ' a . l*:iu/.tiiti\.i i o - | a \ \ e -a i. e palla che tilt, ai e / i o n e di Bei _*a:\ch-Man/a. -
141010 Lincine le reti po' l.ij ni .mi-l . i . indo ca lando di t o - | r a s o t c 1.1 o'* o l i ba ie:a d e n d o filila de-t» a. cannonata di 
R o m i . d. cui due i la \MMo| t io o d; invent iva 1 lilla po- i t e i / i n i Paiido'tiin . i ' i i \ a in, M. in /au lo , t:'i->\er-ale. e M o ­

tel mio " loca le la lo 'o c o t a l c o r - a e. p i e i o d e n n o Lìaiulolh <o -1 d is tende in tuffo, -fiotti 
manda ' . ì i i o n il pillino la - lera che 

no - u i . - t i o . | \ :.i in angolo . Il Legnano 
ali Ite ni i iuit i jpi i 'e un poco sconf iv ta to 

t u o di Cel lo d 
. i l 
a 
di 
G. 

i londide 
no, tu' te 
1 i \ e ita 
lo - - 'o ! t :o 

. t 'o pe: il Let'iia-
inolto - t i . m e — pe-
— in,! mei itole, non 

pe il co-alitilo, la 

KOMA-LKC.XANO 

SENZA MORDENTE L'ATTACCO BIANCOAZZURRO SUL CAMPO BERGAMASCO 

Non conclude lo Loiio nel primo tempo 
e rAtnlnnto vìnce nella ripresa (1-0) 

toi lett i*/ / .» e l'ai L i n i m e n t o 
diino-ti i tt i d.u lill i. anche 
q u a n d o \\ puntosi-iio andò a--
- u i n e n d o p i o p o i / i o n : c . i t . i - t 'o-
H lo 

11 pi olilo del la |>.o tita e 
.nolto e ln . i 'o La Roma pai te 
di -cat to al ti-eliin d ' in i / i o 
l ' .uidollini. Gal l i e B i o n e e 

d i -pe -a ta e la nioi 
- ina'ono due ioti neiih 
inituit. e t! finale tu lo 

l'in lunnhi tratti del la p.r -
tita abb iamo dun(| i ie \ i-to 
una Roma in -p londide c o n -
d i / i o n i di torma, dal t i ioio l i­
n e a l e e c la - - i co . b e l l i - - u n o a 
vede*- i . i o!i un attacco ,i b n -
tilie -c io'te , di fi onte al cula­
ie c i e d i . i m o elle non mol te d i -

| l e -e a \ i e b b e i o potuto i e - ; s t e -
t i o v a i o n o -ub i lo il -tt-no m u - , u . S u l u U l M t-, e i e x . , t o l\m-
-to ,• l ' in te - i de l lo «.«ti natt*.,,,,!, i n i l t | i a s tupenda p. Ul ta 
di f i ' o / ia . alle lo <» -pal le C o - U , , „ , , d a l t o c i o elet-.inte e 
ho domi i i iUa co„ autoi ita la t h l l u , it n u > t ; , r i i m p „ , . 1CCO d l 
met.i c a m p o e - i m e t t e i a Mill i(1(H> r ( l l , , , , , „ , , ti a \o l t ient i , 

- ì c u i o ' e a l i / z a t o i e m . u e a . Le 

lo 'o L O t.i| cor-.i e 
o o n o S e - i m di -pei . i ta u-i Ha 

ini p.ill ì noli* ni'-io 
I Non -ono ILO 
e .il i n .1 l.i t e i / i tote K* Piin-
doitìni - t . n o l t a a m i / u o e hi 
i / ione poni o ' t i e 1.» met.i 

ult . 
•o 

// punto dellu oilloriu 
dest'it e Senliinenli li 

nei'ou/.y.ui'vu seminio dui dicioltenne l.emi/./u - llve-
sono stuli i mi gl'uni della squmlru biuneou/./unn 

A 1 A L A W A : A l b a n i . U n t a , IH-r-
n a M o n i . C o r s i n i ; A n n u i a z / i , \ I l­
l a . B r u ^ o l a . I C a s n i u s s e n , L c n t u / a , 
l J . i s - . i t t o . N u o t o . 

L A Z I O : S e n t i n i P i i t i 1 \ . \ n t n -
i i a / / i . M a l a c a n i f . S e n t i n i r i i t i V , 
M o n t a n a r i . B e r g a m o ; l ' u n i n c i l i . 
B u r i n i . V u o l o . B r c d i - s i - n . K o n -
tani'N* 

AKBI1KO. Birnanli di Bolo­
gna. 

RKTI ni'l secondo tempo Lt-
ttiuza al £Y 

NOTK: Campo scotiilirato dal­
la nr-ir ina dal fondo ^hiarriato 
i- -n io loso . Vento gelido ihe ha 
miestito il terreno di 5101 u tra-
siersalmente. I giocatori della 
\talanta indossano maglie bian­
che con fasria ntToaz/urra. 

Calci d'ancolo 3-3 (3-1 per la 
I.a/10 alla fine del primo tempo) 

(Dal nostro inviato speciale) 

La Ltt-'o to i ini i iqi ie 
•nuli « ti prei i iere til 

muli- • prot(ii;ioso 
-V liitit'ioccrirc la 

ci» o ri'i si < udì» a 
.sieri/ urli dn<;o/o 

rnhbioso .saitro (/( I ' I K I I U in,alto all'incrnvui ira inoionuti 

r i t i I 
-.1 

B E R G A M O . 10 
miiMt'f. hi parlila 
lauta r la La 
s i l i ­

coni una clanica partita da 
ZITO a ZITO , L« «.('iiHdrti 
romana aveva infatti dimo­
strato nel primo tv in pò una arca veniva con fatua nvutra-\r traversa 
certa superiorità d'attacco ed Uzzolo da Rota pronto. ri-\ L'Atalanta si jaceva ini 
anchi; stilistica mentre l'Affi- /"renderti Brcdc^en con una semprr piu animosa e al /.' 
Zfi 11 fa si era dimostrata più vi- rovest lata e niirai n » retr. ma Sentimenti IV era cliiumulo\ 
i/orosa id augrcssn a ueUa ri- Albani sventava ancora una^a neutralizzari 111 calcio d ' « n - | 
presa volta In sena minaccia , 1/0/0 un forte tiro ih Nuoto I 

Nelle partite di campionato Al .',(/ Burini .serviva il nor-\ - 1 ' -•'' l ep i sod io f /ec /s iro | 
e o m i c i q u e qm-Ifo che fa testo rei /ose fJftfhi destra e Brode-1 «•'''» /'«rfiffi. A trr (piarti di\ 
e il risultato finale. All„ liue\se,i. coi, una mezza (tirata « j c n i n p o . fallo di un (novatore] 
drlla partita la squadra di m i o . tos i rinfiora .-tlbiini a d ! f " r i f , ' r s " L e n n : : a . La p i i» i - j 
Ferrerò aveva messo a scol io , una difficile parata che <,i J "-""''• '•''""'" l}(,t,llt'i <l" An-\ 
una rete piuttosto macclunosaì.iinclndeia con un a i l r a f a o - ""'""'-' l''"'. come al solito, 
del bravo LLIIU-ZU. mentre !fi"/io 111 calc io d'angolo Daìlu\r"u"r" ,f'"aJc'.'.V 
Lazio era rimasta all'asciuttojbaudieri,ia Burini batteva il ! 1ravrrsll,<' dell t 
rayioji per citi il nostroltiro » tagliato ••. mentri ,;ls<'"'o di f e ,'a 
preambolo ha valore solo v-
lustrativo e vuol sottalnu are 

va~~i salvavu a porrà m o r a 
no arri 

l ' o n t e dell" ilt.ii i-o ^ii i l loio--J 
-o palloni -u pal loni , uno più 
pei i fo lo -o doll'altu». Dopo t i e 
minut i la Roma pa- -o 111 \ . i n -
ta'-imo. al qu.o to ti 01.1 -1 t i o -
\ o d . n a u t i i m i uno - c u l o di 
t :e ioti La p.i'tit.i e'.i ni.» 
dei'i-.i: ma il Lei-nano non M 
a ' e - e Riordinò alla m e n o 
poiiijio il -no d i - p o - ' t n o eli -

j f o n - n o o tento (piali ho p u n -
I tata in a\ .Hit1 Pei la \ e i ita 1 
|dilen-<»'i iomaii<-t' . I "111110 
I M o i o , non dimo-t i a\ ano di 
! i ' - - e 'o ai upe iab i l i . ot»tii I O - I 
til Letiii.ino poto -otii iaie un.i 
j > ete. con un Ini» a- tuto e» po-
• tonto di Alan/ii do. <|lt pochi 

Ilo a n d a i n e a r o de' l ' i i i con'ro 
— Per (>S\fiacco e brogliato, COSÌ da 
fra l'Ata-ijario classificare fra f/i/< l-

e ut L.u-10. ha avuto mutili destinati a finire co» i' n -
tisoi.omia chiara e siu-ì saltato 

destinati n finire co» 
in bianco 

La cronaca dei 90' 

I.saffo di 
I tentava 

d, 

metro. Tiro 
x milani'ita. 
IA mi zza. die ti 

porlicrv atalantino usciva „! r«-r»r«i-n fa virata, invece il 
i n o f o : torf imoniei i fr . I n n o - |f/io''"iio < e,ilro attacco r insci -

ra ni eviri iris solo a sfiorare 
fa sfera ch>- carica d'effetto. \'iroZo accorrenrel ' ' ' S M ' r " 

Brugola. confw;'oi.a-
iVimto incont fade i ' f e . 

<• l ineai a •• la palla 
Al 4'J' M l a c e r a i n a f'.-Wa-l 

hiuta con una b>-lla a . i o n e - ! 
Bassetto dava a Nuoto. qne.sMl 
a Lenuzza che. pronto, spa- •• hlll,„ ,,-azzurr, iròvava-
rava angolato costringendo' „ , , , „ „ „ . „ , , solo a pw-
Sentimcuti IV ad mia parata a f 

terra, aftplaudtta dal pubbli-
io Bergamo, iiivancabiln e, u -,^ 

eiitrava in refe 
La La o> accettava il col­

po senza T o p p o rene/tre. t ra 
invece VA ulanta ad 'impe­
gnarsi con i iinvinzione. 1 gio-

yein-ro<o. continuava con Brv- i 
farrar- i non capevano sfruttarli laetett ad alimentari 

Poi Villa ed Anuova.z< s - p a - | o b i a n c o - o : ; i i r r o . In una di' 
rivaurt. pi r farsi notare auo- qnesfe or ioni . V i r o i » a r e n i la 
vomente solo nella ripres-a Si|'"'»"a giusta >• toccava a C o r -
o r g a m r r a i a COM fa Z-aiifi « j s in i salvare occasionalmente 

u lacc­
ai an 

sedicesimo m i i i i i - j " ' " ' " chi­

ni calcio d'angolo La pian­
toni- veniva co u r e i sa dall'ar-

pni non la faceva | M ( f > ^̂  
\-,_ jfiafferr «'ss» nrfo »f tempo sca- ' 

Va a - i d u r o 
j ror - ! Do/ io tpu sta prima fa 

e i>o-, tacili- os-serrare t.'ie 
(fe?Zn(fra supcriore alla 

ini- j lombarda sia con,e 

I risultati e lo classifica 
WUUnta-Laz iO 
*.MU*n-Spal 
•Napolì-Cicnoa 
•No\ara-Tri« ,stina 
,!n\ entns- 'Falermo 
• R n m a - I . n n a n o 
* Sampdoria-Bolo^na 
Tor ino - In ter 
Fiorentina-' Udinese 

1-0 
b-1 
S-2 
Z-t 
3-1 
ò - : 
2-2 
1-1 
•2-1 

Le par t i t e d i d o m e n i c a 
Fiorentina - Atalanta: d r -

nn.i - Spai; Lai io - Samprln-
ria; Legnano - Novara; Mi-
l.«n - Roma: Napoli - J u i e n -
tus; Palermo - Bologna; T o ­
rino - Udinese; Triestina -
Inter. 

Ln ref,' tuttavia chi ha d( - | p< rclu 
usti l'a.svcanazioiic dei d u e ' r i o . e 
punti in palio, ha influito tan­
to benevolmente sugli spetta­
tori bergamaschi tf ie essi .si 
Mino din ienf icat i la prova ne­
gativa del complesso nero-
azzurri} per tutti i primi 45 di minuto in minino 
minuti. All'opposto la scon- va sempre più i n«r« 
fitta laziah e valsa a sotto- gressiva. Al 
lineare i difetti della forma- to Brcdrsen. Font a w si 
zione allineata da Sperone, volo inlessvrano min b< 
manchevolezze da identificare zione rimasta pero senza 
Topraf'ifro ne l lo scardo mor- ro conerà ro. In questa fa 
dente dimostralo oggi dalla ziale il centro attacco 
-quadra e dalla differenza di Lazio .sembraca avessi 
raidimcnto che pass-a fra al- broccato una paruta aggres-\qamca che come capacita tat 
cniii n i w i i t r F inn — per e - S i r a : fole prerogativa e .ssa? a. f iche. ,- d i e non era passata 
svienio — e il suo sos-tituto\presto, perche Vicolo cnin>u~,-.n!n per mancanza di rìrcisio-
Montaenr: j c i a e a a vagare sp--rduio mine nelle fasi conclusive. Ci 

Wattai co il solo Brcdes* ni " , , a s ? r r " « -n"a di e a - i p o U ; a^peffara pero che nel lo 
—"il ,i «iliorc in c a m p o j^'cerando ini ma.Ai-wo.io c l o ; n p r e ^ in iqnadr** hiavco-a:-
a.-i.-o idee chiare e pratici " ° " rr/""«' -o •""- a"ch< P'r-\zu*r„ concretaste » , W i la 
sHoq.r -ar . i f i ai compagni dichc Bernasconi < "rt.m ». V -uà ,.,per,or,ta territoriale 
i l ira, che nurtroppo. Ora\oravo. lo sorvegliava croi al-1 A, r i ) . t , , r o r r a , ,n-, .C f , , a 
l ' i n o , ora '"a"fro. s o n o n i a t i - j l ' r " * ' 0 , ' r - w-iadra d. Ferrerò ad attac­
cai' t e a *a-e conclusiva j Kofa ( Corsini s, ài-nr>s-tra-\cnre con d e r i s i o n e e praticità 

| i -nno efftcìcn'.i ner cui Fo»-' A1 In' minuto un esatto tocco 
faricxi. che correva » »o'fo n a ",i L» ,viz~a n Sunto provoca­
sela Incidi la di idee, e » -><oii va un tiro dell'ala parato da 
compagni di linfa trovai at,i>,Senti,i,ei-ti IV Al 12' - sand-
discn chiuso \irich - la.tale sul laborios-o'i 

ì S o l o Bredcsen s> <Ju..o^rra-i~ Ratw •• f con^eonrnf r p i n n -
•va degno dt n iguor co i . /pa-" : i r '" ' ' Batteva Annovazzi cor. 
quia, ed al 22' ne suo o u l r o ! ' " 
enarro r e n i r a semparo da 
Fontani si. un altro pero e f f e : - ' } tUr- ch(' <'r 'Vnudici metri 
tuato subirò d o p o f r o r a i a ' \'<irc'"-'a partire un tiro for-
fcrrarcsr pronto al tir,, e con '.ri' "»'' *"' •• Cochi . compirà un 
la oora rsafra . , «a .-\lbani t 
cl i ianiaro in cau-a. >• la c o - , 
vaca egregiamente ' 

Tra gli orobici si faccia In-' „ B I . T I . x „ , J f c „ , . _ , 
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la prodezza del po i t i ere tji.il-
I010--0 e co- i la Roma 1 »pieli­
de l ' i n i / i a m a del tiioto. Fi 

-ile t ' e :et i di o^tii tanno t e -
-to Dopo di Un Cel io , in fa -
t icab' lo l o o ' d m i t o ' o del IÌIO-
co a meta c a m p o , più \ o l t e 
in-o' ito-i nel lo a/10111 o l f e n -
- i \ e . a c c o l t o -utijio' i to io di 
t ' a m o in p.otondit . i Gal l i , d.il 
i-auto -uo — b e n c h é mai catti 
dal nntilioi g i o c a t o l e . i v \ e r -
-.1:10 — ha ta l lo co -c ejiieti ie 
-ia nel p> ino tempo che nel la 
: ipie-..». -1 è battuto -u otitu 
pall.i ed ha partec ipato a t u t ­
te le i i / io in poi <colo-iv dei 
tii . i l io:0--1, ha -orinato una r e ­
te ei i tt i - ia-i i i i inte e un -,uo 
pal lone impal l in i le e .-tato 10-
-p into dalla t ia \e i - . ' i . CLhigtiia 
Inaino n o t i l o —- -<>n \ e n u t i 
tuoi 1 noli i • i p i e - a . 

Ne l lo l inee ai retr .ite. t - e l u -
-o Cel io . m\ec<'. ci r-ono - ta te 
de l le incoi tozze Si \ e d e che 
il po-U, d, Henzo Venti l i t non 
e ,il l e n t i o elei te'Zini. ; in-

i !)che etili non ha c o m n i e - - o 
e i - o , t i :a \ ' . Ito-'ol i- ' to ha a l -

a pronto 
a tirare a' '"ofo. ma 
parava brnramentt 
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p.i—a net Li qua» a \«- " > . 
39" 1.1II0 in area ai Pi. • 
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Inter 16 
- la\enti is 16 
Fiorentina 16 
Milan 16 
Napoli 16 
Roma 16 
Sanipdoria 16 

IO 
1» 
9 
8 
X 
R 7 3 

Nn\ara 
Bologna 
I azio 
Torino 
l 'dinese 
Spai 
Triestina 
Atalanta 
Genoa 
Palermo 
Legnano 
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1 .ti 11 -Ì5 
; zs 1» 11 
1 a 11 ìt 
.1 31 17 il 
3 :."» n n 
•28 io n 
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17 17 16 
20 21 15 
19 20 i:. 
16 21 13 
19 28 12 
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18 34 11 

.a pa^a toccata da Bredi-
-'•>'. cara»»botando arrivava a! 

. i Vil la che de 
! lu^C'a 
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9 17 31 8 

[ce 1: d i c io i renne Lenuzza clu • 
| sopperiva al debole fisico (d 
al'a scarsa velocità con l'e-\ 
satto senso del passaggio e coni 
chiare doti di buon palUg-
giatorc. Purtroppo Bas-s-etto 
(del quale raramente sa no­
tava la presenza in campo). 
Nuoto e Brugola facevano 
confusione mentre Rasmus-
scn era occupato nel lavoro 
di spola. 

I cannonieri delia « À » 
n RKTI. Nordhal Jrp-

r-sen e Soerensen (Milan): 
S- Romperti; 8: Lìedholm. 
Conti e randolflni; 7» Bas­
setto. Cappello. Galli e Bac­
ìi i: 6: Brichemi . Manzardo. 
R.ismussrn. Pivatel l i , Karl 
I lansen e Ri canni; 5: .Ar­
mano. A m a d e i . Baldini , 
Bronee, Corti, ISyers, Oli­
vieri . Fraest, SkOKlnnd e 
\ i r c i l i 

d.iìo -Jti2e.-i'-»re. D..- t -
voi.» d. G h '4 3 , a-orr: 

ci P a n d o . ; ì n \ G,i. • e P e r . - -
• ; in »*to. -cai t > full-» n e i j . '_ 
centravant i il 18*. e a*. 1°* , 

j -ua D:U oeLa »«z:one- - . - 1 -
I " M i d o luigi» d. V e n i i i - , - i * i 
idi :e- ta Bronco e i r r i t e - ' . : 
p .ed . di Gal l i , qra 1 i " ». ". .t-
\ e r - i. r iprende P e r - - r " o 
l ibero , n n m a n d i fuo.>. 
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L e g n i n o d^.n.r.a. A- 41* u i 
Linrio ".anco a na^abe'a <i. 
Be-:» »-;eh n-.e:*e .p. az .onc E . -
detjal ' che da ^ Mo::a L 'a -
*a - ' . i i ì t-3 duella e-\i Bor to -
".e:v a toncio ca'vpo. sc-mb:., 
1:1.0 *a na'.'.a stia por usc.ro 
o invece Mo;ta la 5'ri^rmLSce 
o ia -caraventa in ro:o da po­

zione diffie.-i^-ima. Cinque 
a due. Due minuti ancora e 
il Legnano accorcia uUorror-
nento !o distanze. Contro di 

•n.inzard»\ '.i-cio di Tre Ro, b u ­
co di Venturi . palLi a Be r -
ganch apportato a t re metr i 
da Moro, palla m rete. Eccea-

1 ;o d; disinvoltura dei d i i e n -
-ori j{ial!oro?j.i: o per poco, al 
44*. il Legnano non se^na a n -
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